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golamento di contabi l i tà ed annulla l 'aggiu- f 

dicazione avvenuta . 
Nel caso speciale l 'amministrazione non j 

h a creduto di valersi di questa facoltà per-
chè il ribasso, quan tunque elevato, del 31 
per cento circa, non è parso tale da giusti-
ficare un provvedimento di questo genere. 

Non ripeterò alla Camera la storia f a t t a 
tes te dall 'onorevole De Seta, e non ho biso-
gno di r ipeterla perchè egli l 'ha f a t t a in 
modo esatto. In quanto all 'osservazione 
che ha creduto di fare r iguardo alla forma-
zione contemporanea dell 'argine e del ca-
nale, e alle considerazioni da lui esposte 
sul capitolato speciale di appal to, posso dir-
gli che io recentemente, in seguito ai reclami 
pervenut imi sulla condot ta di quei lavori, 
ho manda to sul luogo un distinto funziona-
rio del Genio civile, un ispettore superiore, 
il quale mi ha riferito sullo s ta to delle cose. 
Per ciò che si riferisce ai diri t t i dell 'appal-
ta tore circa la formazione contemporanea 
dell 'argine e): del canale, questo funzio-
nario sembra sia di un avviso a lquanto di-
verso da quello a cui ha accennato l 'ono-
revole De Seta. Io, invece, propenderei 
p iu t tos to per l 'avviso dell' onorevole De 
Seta. Ad ogni modo l 'onorevole De Seta mi 
domanda una cosa molto precisa, ed è que-
sta: che l 'amminis t razione adoperi t u t t i i 
mezzi perchè lo stagno di Turbole si t rovi 
prosciugato per l ' es ta te prossima, e così la 
malaria sia a l lontanata da quella contrada, 
dove fa molte vi t t ime. Ora io, senza x>ren-
dere impegno positivo, posso assicurare 
l 'onorevole De Seta che- darò disposizioni 
perchè siano s tudiate , anche con una rela-, 
t iva urgenza, t u t t e le var iant i necessarie ; 
e se queste var iant i non por teranno ad una 
notevole maggiore spesa, creda pure l 'ono-
revole De Seta che sarò ben felice di poter 
dare conforto a quelle popolazioni ed otte-
nere il r isul tato, a cui esse aspirano, ed aspira 
anche l 'amministrazione, che, cioè, se non 
per la prossima estate, in un periodo di poco 
più lontano {Interruzione del deputato De 
Seta) ma, se è possibile, per l ' es ta te pros-
sima, il prosciugamento sia fa t to . 

Ma non vorrei prendere un impegno 
pr ima che le var iant i siano s ta te s tudia te e 
pr ima che i Corpi consultivi abbiano dato il 
loro avviso. Cer tamente l 'amminis t razione 
fa rà del suo meglio per raggiungere lo scopo 
a l t amen te umani tar io . 

Con questo spero che l 'onorevole De 
Seta si dichiarerà in te ramente sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole De Seta. 

DE SETA. Eingrazio l 'onorevole mini-
stro della risposta sodisfacente da t ami , e lo 
prego ancora una volta di provvedere in 
modo che pr ima della prossima stagione 
estiva lo stagno sia prosciugato. F a r à 
opera buona come cittadino, ol treché come 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita la inter-
pellanza dell'onorevole De Seta. 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole San-
tini al ministro degli affari esteri, « per co-
noscere il suo avviso intorno a l l 'oppor tun i tà 
da par te dell ' I tal ia di assumere l ' iniziativa 
di una Conferenza internazionale intesa a 
disciplinare e codificare nelle guerre marit-
t ime l 'uso delle mine ed in ' g ene re delle 
a r m i subacquee ». 

L'onorevole Santini ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

S A N T I N I . Onorevoli colleghi ! Era in 
sede di d iba t t i to delbilancio della marineria, 
in sull 'ult imo scorcio del maggio dell 'anno 
t r amon tan t e , quasi a l l ' i ndomani del som-
mergimento della nave di bat tagl ia di pr ima 
classe (quindicimila tonnellate) di Sua Mae-
stà il Mikado, Hatsuze, affondatasi non in 
nobile tenzone, non squarciata la acciarea co-
razza da irresistibile proiettile, non squar-
ciata la robusta chiglia da siluri, lanciat i 
da audaci torpediniere, sacre alia morte ; 
non in bat tagl ia fronteggiando degno avver-
sario, come occorse alle navi nostre Pàle-
stro e Re d'Italia in quella sventura ta , ma 
per le armi italiche gloriosa bat tagl ia dj 
Lissa ; ma ingojata nei gorghi del Mar Giallo 
per proditrici insidie subacquee, assente il 
nemico, e senza che i difensori delle navi 
avessero potu to t i rare un solo colpo di mo-
schetto, nè dirigere un tiro di cannone, nè 
lanciare un siluro-, era allora che io aveva 
l 'onore di r ichiamare l 'a t tenzione - non sol-
t an to quella del ministro della marine-
ria, contrammiraglio Mirabello, ma la ge-
nerale at tenzione elei Par lamento , del Go-

V verno, e quella in ispecie del ministro 
degli affari esteri - sulla oppor tuni tà di stu-
diare se non fosse il caso che l ' I ta l ia pren-
desse, ancora una volta, f ra le t a n t e 
degnissime, che ne onorano il passato, la no-
bile iniziativa di indire una Conferenza in-
ternazionale, intesa a disciplinare e codifi-
care, nelle guerre mari t t ime, l ' impiego delle 
mine ed in generale delle a rmi subacquee. 

In quella contingenza io pronunciava 
appunto queste parole, che, per illustrazione 
di tesi e per brevi tà di discussione, credo 
me t t a conto r ipetere : 

« E desidererei che il Governo italiano 


